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Testo principale 

M. Delia Contri, C’è posizione dei sessi nel pensiero. Non c’è pensiero maschile e femminile 

Giacomo B. Contri, Contributi preparatori da Think! 

 

Glauco Maria Genga 

Il mio è un appunto che avrei desiderato svolgere maggiormente e lo farò per contribuire 

sul sito, però mi dispiaceva non lasciare almeno una traccia di un argomento che è stato in parte 

anche trattato questa mattina e di cui abbiamo conversato al Consiglio due settimane fa.  

Premetto dicendo che l’importanza dell’oblio infantile è una cosa che ancora mi sorprende, 

non solo per quello che riguarda me stesso ma anche nella conduzione delle analisi.  
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Quando si comincia a metter mano ai ricordi infantili capita anche di sentire dal soggetto 

che si è ricordato o qualcuno gli ha ricordato o ha trovato una pagella, una fotografia di quando era 

bambino in cui c’è, poniamo, un commento, una nota della maestra, per esempio, che gli dice che è 

stato bravissimo oppure che aveva detto alla madre che era bravissimo perché leggeva tanto, era 

socievole etc; spesso il soggetto in questione che da grande riguarda questo appunto dice di non 

ricordare né di essere stato socievole né di avere letto tanto. 

Adesso, con beneficio d’inventario, comunque sarebbe veramente interessante se fosse che 

fino ad un certo punto della vita si è vissuto e si è pensato in un certo modo, poi succede qualche 

cosa – non dall’oggi al domani, gradatamente magari – per cui si pensa in tutt’altro modo e si 

censura, si cancella tantissimo dei primi cinque, sei, otto anni o giù di lì.  

A questo proposito, appunto, mi incuriosiva una citazione che avevo proposto ma di cui 

non ho ritrovato la fonte bibliografica – mi riprometto di cercarla ancora; ero convinto che fosse 

Agostino, non è così o comunque non è così la citazione di Agostino che credevo essere nel 

Pensiero di Natura
2
 –, in cui Giacomo Contri raccontava di come presso qualcuno dei Padri della 

Chiesa era sorto un quesito ed era un quesito considerato allora di una certa importanza, ovvero se 

dopo la risurrezione dei corpi la donna sarebbe risorta come uomo o come donna. Questo è quindi il 

contesto; al quesito Agostino risponde in questo modo: “Ci sono alcuni che dicono che la donna 

risorgerà come uomo, io dico di no, che risorgerà come donna perché il corpo femminile è diverso 

in natura da quello maschile: non è un vizio o un difetto che sia donna – non le manca niente, 

diciamo –; risorgeremo col corpo senza il vizio, senza la concupiscenza, un certo tipo di 

concupiscenza”.  

L’altro quesito era se dopo la risurrezione dei corpi, l’erezione – in quel caso la 

considerazione si appuntava essenzialmente sull’eccitamento del corpo maschile – avverrà o 

avverrebbe o dovrebbe avvenire come causata dalla volontà: praticamente, come muovo il braccio, 

alzo il braccio perché so di volerlo muovere, così per essere perfetto, questo moto verrebbe 

omologato a quello di una muscolatura volontaria.  

Maria Delia Contri 

Mi pare che fosse Ockham che parlava di questa questione, che si alzerebbe così come si 

alza un braccio.  

Glauco Maria Genga 

Abbiamo discusso un po’ quella sera, due settimane fa, e mi sembrava molto interessante – 

Giacomo Contri l’ha scritto e detto più volte –, che sia soprattutto la vita sessuale a venire attaccata, 

ma perché viene attaccata soprattutto la vita sessuale? Perché appunto il bambino – ogni bambino, 

quelli che siamo stati noi o sono stati i nostri figli –, nel caso del maschietto, si accorge 

                                                 
2
G.B. Contri, Il pensiero di natura. Dalla psicoanalisi al pensiero giuridico, Sic Edizioni, Milano, 2008. 



3 

dell’erezione se fa la pipì o quando volete voi, ma se ne accorge a cosa fatta che questa è 

accompagnata dal sentimento piacevole. Se ne può sorprendere, rimanere interessato, eccitato, 

certamente finché è così io direi che non è inibito o imbarazzato, non ne prova vergogna, quello è 

un sentimento successivo, è un passaggio in più quello di cui stiamo parlando stamattina. Lì, 

diciamo, che c’è traccia, come diceva adesso Luigi Ballerini, di un eccitamento.  

La prima mossa di quel moto viene dall’esterno, dalla spinta, e c’è un tipo di mentalità, di 

ideologia, il Super-io di cui si è detto stamattina, che è proprio quello che vuole cancellare questa 

traccia; la relazione che si è impostata sul comando vuole cancellare questa traccia e porterà il 

bambino a vergognarsi.  

Un’altra piccolissima aggiunta, sul dogma di cui parliamo oggi e che varrebbe la pena 

ricordare – quello che certamente tutti quanti i presenti abbiamo letto e che viene sempre da 

Giacomo Contri – a proposito della vita sessuale, è che questa, se portata fuori della tirannia della 

psicopatologia e della sessualità, “nulla la causa e nulla la proibisce”.  

Allora, questa è una di quelle frasi dense ad effetto come quando stamattina diceva del ne, 

“Non ne parlo”, “Non parlo” oppure “Non conta”. Se volessimo arrivare ad una elaborazione 

asciutta del dogma quanto ai sessi, bisognerebbe non dimenticare questa espressione per vedere 

come i sessi possono comporre la frase con questa perché nulla causa la vita sessuale, nulla la 

proibisce e secondo me è sicuramente efficace. 

Verenna Ferrarini 

Voglio leggere velocissimamente una frase di Freud che scrive in Due voci di 

enciclopedia: Psicoanalisi e teoria della libido
3
: «La maggior parte delle affermazioni che anche in 

opere scientifiche vengono fatte contro la psicoanalisi si fonda su un’informazione insufficiente che 

dal canto suo pare essere motivata da resistenze affettive. È infatti errato accusare la psicoanalisi di 

“pansessualismo”, sostenendo che essa deduce tutto l’accadere psichico dalla sessualità e ad essa lo 

riporta. (…) Un malinteso infame, e giustificato soltanto dall’ignoranza, è quello di credere che la 

psicoanalisi si attenda che le sofferenze nevrotiche possono guarire se il malato “si gode la vita 

sessualmente”. (…) Si potrebbe ben dire piuttosto che la psicoanalisi libera il nevrotico dalle catene 

della sua sessualità»
4
. 

 

© Società Amici del Pensiero – Studium Cartello 2015 

Vietata la riproduzione anche parziale del presente testo con qualsiasi mezzo e per qualsiasi fine 

senza previa autorizzazione del proprietario del Copyright 

 

                                                 
3
S. Freud, Due voci di enciclopedia: “Psicoanalisi” e “Teoria della libido”, (1923), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, 

Torino.  
4
S. Freud, Due voci di enciclopedia: “Psicoanalisi” e “Teoria della libido”, (1923), OSF, Vol. IX, Bollati Boringhieri, 

Torino, pag. 455.  


